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Amici carissimi!

Come sempre, mentre stendo queste righe, vivo una singolare esperienza che mi è data
dallo scarto temporale che intercorre fra la stesura di queste note e il momento in cui
celebreremo insieme la gioia della fraternità che ci lega. Per un verso guardo il Natale del
Signore ormai prossimo, per altro verso penso che vivremo il nostro Monastero Invisibile
subito dopo la solennità di Maria Santissima Madre di Dio. Eppure entrambi questi
momenti costituiscono uno sguardo, profondo e privilegiato, sul grande mistero
dell’Incarnazione del Signore. Nel Natale il fuoco dell’attenzione è fissato sul Figlio che
nasce, nella solennità di Maria è posto invece sulla madre che lo genera; ma l’evento è il
medesimo e da memoria si fa profezia per ciascuno di noi, per la nostra fraternità, per la
stessa Congregazione delle Scuole di Carità il cui carisma aspiriamo a condividere. Il
Natale del Signore ci ricorda che Gesù si fa carne oggi, nelle pieghe della nostra tormentata
vicenda umana, attraverso la nostra presenza: Gesù è è presente nelle nostre case, nelle
scuole, negli ambienti di lavoro, nei grandi scenari della nostra storia, nella misura in cui
noi sapremo consentirgli di manifestarsi attraverso la nostra umanità. Diceva Bossuet,
grande vescovo francese del XVII secolo, che “la Chiesa è il prolungamento di Gesù nella
storia. Maria, per sua parte, ci ricorda invece la necessità di conferire alla nostra fede un
carattere generativo; non dunque una fede intimistica che ci spinge al ripiegamento su noi
stessi, bensì una fede capace di generare nei cuori quello stesso Cristo che dobbiamo sapere
manifestare ai fratelli. Discende, da questo sguardo sul mistero dell’Incarnazione del
Signore, un preciso impegno che ci riguarda come singoli ma anche come associazione:
generare incessantemente Cristo mediante la fede, la preghiera, la comunione eucaristica e

testimoniarlo poi efficacemente nel nella nostra azione missionaria.
Nel rivolgere a voi tutti i più cari auguri per le festività natalizie, vi
ricordo come occasione prossima nella quale esprimere visibilmente il
nostro impegno, l’appuntamento online del prossimo 15 gennaio.
A presto!



70.Il laico Cavanis, animato dall’amore per i giovani e dalla
volontà di formarli nella mente e nel cuore per
accompagnarli a scoprirsi figli di Dio e vivere come tali, in
risposta alla sollecitazione dello Spirito:
a) vive la vocazione battesimale mettendo a servizio della
Chiesa i propri carismi operando in unità di intenti e in
comunione di spirito con la famiglia dell’Istituto Cavanis,

Da Il Progetto Educativo
Cavanis, art. VI, §§ 70-72:

condividendo con essa le fatiche apostoliche, le sofferenze che le accompagnano e i frutti di
grazia che il Signore vorrà concedere;

Dal vangelo secondo Luca (Lc. 2, 1-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno
nella propria città.
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide
chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva
farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non
c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la
notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro:
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno:
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».



b) alimenta la propria vita di grazia e irrobustisce la consapevolezza della propria missione
attingendo alla triplice sorgente della Parola di Dio, del Magistero della Chiesa e delle fonti
Cavanis;
c) si impegna a collaborare ai progetti e alle iniziative pastorali e apostoliche elaborati dal
responsabile della comunità di appartenenza, dal governo della Provincia o della
Congregazione, operando con le proprie capacità, all’interno del suo specifico ambito di
attività, al fine di realizzarle.

71. I laici Cavanis, indipendentemente dalla natura della loro collaborazione, possono vivere
la spiritualità sopra descritta nel contesto formativo della Fraternità Laici Cavanis,
associazione nata per affiancare con la preghiera, la comunione fraterna e l’impegno
apostolico, la famiglia religiosa dell’Istituto.

72.Nell’ambito dell’impegno laicale Cavanis si inserisce l’attività di tante associazioni,
gruppi e/o esperienze: Associazioni Ex-Allievi, Associazione “A. L. Amicizia Lontana”,
Associazione “Sola in Deo Sors”, Gruppo Rinnovamento nello Spirito “Casa Sacro Cuore”,
ed altre simili.

O cara Madre Maria, volgete
verso di noi miserabili gli
sguardi vostri pietosi e
muovendovi a compassione
delle angustie e strettezze in
cui ci troviamo, pregate il
vostro divino Figliolo,
affinché si degni di assisterci
con la sua grazia, onde
possiamo con forte lena

operare la nostra ed altrui santificazione.
O cara Madre Maria, non riguardate, ve ne preghiamo, la nostra indegnità, ma il dolcissimo
vostro materno amore, ed impetrateci la bella grazia di veder crescere il pio Istituto con sempre
nuovo vigore, a maggior gloria di Dio e a salute di tanti abbandonati figlioli.
O cara Madre Maria, voi che siete così terribile a tutto l’inferno, reprimete col poter vostro
l’orrenda strage che fa il demonio di tanta povera figliolanza dispersa e proteggete col
validissimo patrocinio vostro gli sforzi coi quali ci adoperiamo per raccoglierla, custodirla e
indirizzarla alla bella patria del cielo.


